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                                 AVVENTO e NATALE ‘08  
natale  o solidarietà

   Da diversi giorni, è iniziato il battage pubblicitario natalizio. Già si analizzano, in proiezione, i dati relativi i consumi previsti.

   Circolano inchieste su quanti si muoveranno, quanti sceglieranno lidi caldi per trascorrervi le festività; si fanno proiezioni sull’indebitamento per le vacanze, sul calo dei consumi, sulle tredicesime inadeguate, sui regali più o meno modesti….

   Nemmeno un cenno però al senso del Natale, alla sua vera origine religiosa se non, magari, in negativo; per mistificarlo, se non negarlo, allo scopo di non offendere (buonismo insipiente totalmente nostro) chi è di altra fede religiosa.

   E pensare che solidarietà, amore, bontà, fratellanza hanno tutte la loro origine nel Natale.

   Se Dio non si fosse rivelato in Gesù che ha condiviso fino alla morte la nostra condizione umana, ci ha insegnato con la vita e a prezzo della sua vita, l’amare, il donarsi, l’essere solidali, l’umanità brancolerebbe  ancora  nel  buio dell’egoismo e dell’odio, come succede facilmente a chi misconosce o non conosce Gesù. 

   Abbiamo più bisogno di amore che di consumi, di solidarietà più che di viaggi, di vero amore più che di regali! La società potrà davvero rinascere se ritrova la dimensione umana che le deve essere propria. Potremmo essere anche più poveri, ma più felici. 

   Guardiamo con stupore al Bambino nella grotta, a Maria e Giuseppe ammantati di povertà ma di celestiale felicità! Prepariamoci un Natale vero, povero di regali ma ricco di solidarietà! Allora ritroveremo la felicità, quella vera che non proviene dallo stordimento, dalla confusione, dall’affan-narsi, ma dalla gioia di aver donato e di esserci donati come Dio si è donato a noi.

   Prepariamoci ad esso con l’ascolto della Parola di Dio, la preghiera con Maria Immacolata, la fedeltà ed il silenzio di Giuseppe! Buon Natale a tutti, particolarmente a chi è più provato nella sofferenza del corpo o dello spirito, perché possa gustare la vicinanza dell’Emmanuele, il Dio con noi! 
                                                  il parroco



Via Guasco 25: la CASA D'ACCOGLIENZA della NOSTRA COMUNITA’

   Una comunità parrocchiale è composta da tante case: la Chiesa, innanzi tutto, ove incontrarci per partecipare all’Eucarestia ed ascoltare la Parola del Signore; le case di ogni nostra famiglia, piccole chiese dove possiamo e dobbiamo testimoniare e vivere la grazia e l’amore del Signore.

   La nostra comunità parrocchiale ha una casa in più: Via Guasco, 25.

   Nella casa, dedicata a “San Martin de Porres”, vengono ospitati donne e bambini, di qualsiasi nazionalità, età e religione, che hanno bisogno di aiuto, in spirito di servizio ed amore, ispirandosi alle parole di Gesù  “Ogni volta che avete fatto queste cose a UNO SOLO DI QUESTI MIEI FRATELLI PIÙ PICCOLI LO AVETE FATTO  A ME” (Mt. 25).
Un po’ di storia 

   La casa, ristrutturata negli anni '80, entra nella vita della nostra comunità nel 1990, prima indirettamente, attraverso la gestione generosa del nostro diacono Enrico Grassi e della sua famiglia, e poi sempre più direttamente con il coinvolgimento ed il sostegno della Parrocchia.

   Nel 1992 hanno luogo le prime accoglienze. 

   Nel 2002 la famiglia Grassi decide di lasciare la casa e la parrocchia ne affidata la gestione a Delcy, già principale collaboratrice di Enrico.
La “vita” della casa 

   La casa dispone attualmente di tre appartamenti: quello posto al terzo piano viene utilizzato principalmente da chi la gestisce e la coordina; gli altri due sono riservati agli ospiti.

   Le donne ed i bambini da ospitare, vengono indirizzati dai vari centri d'ascolto della Caritas e dai servizi sociali e spesso sono portatori di problematiche e di sofferenze non solo materiali.

   I tempi delle accoglienze vanno da 1 giorno a 6 mesi ed in alcuni casi straordinari anche di più, seguendo comunque il progetto realizzato con i servizi sociali o con i centri d' ascolto.

   L'accoglienza viene realizzata da settembre a giugno (in teoria); spesso rimane qualche ospite anche dopo.

   Da Settembre 2007 a Luglio del 2008 nei due appartamenti sono state accolte più di 10 donne e 6 minori, con età compresa fra 0 e 5 anni.

   La casa ha come obiettivo non solo quello di accogliere e rispondere alle principali necessità materiali ma anche quello di rincuorare le persone e di fornire loro un aiuto per avviarle ad una vita autonoma; vuole e deve essere un “trampolino di lancio” per tutti coloro che vi sono accolti.

   La casa è divenuta per molte donne e bambini, Italiani e non, un vero e proprio punto di riferimento, nel quale non solo trovano un tetto, un pasto caldo, ma persone che vogliono loro bene e li aiutano a crescere e diventare indipendenti.

   Attualmente abbiamo come ospiti quattro donne e due minori.
   Durante il periodo estivo continua il lavoro in quanto è il momento migliore per risistemare la casa (pitturare, aggiustare, ecc.) e renderla dignitosa ed accogliente.
Come farla sempre più NOSTRA

   Come detto all’inizio, Via Guasco 25 dovrebbe essere considerata una vera e propria casa in più della nostra Parrrocchia, da vivere e sostenere con la nostra presenza ed il nostro aiuto. La grande generosità di Delcy e l’aiuto più o meno continuativo di poche altre persone non sono spesso sufficienti per affrontare tutti i problemi che si presentano.

   Ecco allora che ciascuno di noi si deve sentire impegnato a condividere questa opportunità, davvero preziosa, che ci viene offerta per vivere in concreto la nostra fede. 

   Le necessità sono di vario tipo; ognuno può interrogarsi su come dare il proprio aiuto semplicemente pensando a quelle che sono le esigenze della propria famiglia ma, per chi è privo di fantasia, suggeriamo alcune possibilità:

· presenza nella casa a supporto di Delcy nella gestione ordinaria e/o per sorveglianza dei bambini, anche limitata, ma programmata e concordata;

· disponibilità per lavori di ogni tipo (piccole riparazioni, pittura, trasporto, ecc.) sia occasionalmente nei mesi di apertura sia, soprattutto, durante il periodo estivo;

· fornitura di alimenti, vestiti nuovi od usati in buono stato per donne e bambini, ecc;

· aiuti in denaro; ad esempio, negli anni scorsi, alcuni parrocchiani hanno sostituito gli abituali (e spesso inutili) regali di Natale con un’offerta per la Casa.

   Ma ciascuno di noi potrà trovare il proprio modo di sentirsi parte della nostra Casa, anche semplicemente pregando per gli ospiti e per chi vi lavora.

Per fornire la propria disponibilità od anche solo per chiedere maggiori informazioni sull’attività svolta nella casa, precisiamo di seguito i riferimenti per contattarci:

tel. 0522- 451056       cell. 338-7176949       mail: delcymeza@yahoo.it
                                                                           20 Novembre 2008       Delcy Meza  -  Valber
Riportiamo, di seguito, una lettera, “un racconto di vita”, che una delle nostre ospiti ci ha inviato dopo aver lasciato la casa.
Mi chiamo Liuba ho 54 anni, sono dalla Moldavia. Nel mio paese ho un figlio, che ho fatto crescere da sola, perché mio marito ci ha abbandonato, quando mio figlio era ancora piccolo. Mio figlio alla età di 18 anni è stato colpito da una grave malattia…..e dopo anche di disturbi psichici che lo hanno portato ad avere anche problemi con la legge, lui aveva e ha bisogno di cure, ma non avendo soldi per le cure per il poco lavoro che ce nel mio paese, sono venuta in Italia per poter vivere e aiutarlo. Per il viaggio ho fatto un prestito di 4.200 euro più gli interessi, sono arrivata a Reggio con tante le difficoltà: la maggiore difficoltà è stato la lingua, non sapevo come comunicare e dove andare meno male ho incontrato la mia amica Catia la quale mi faceva di traduttrice, insieme siamo venuti in parrocchia di Santo Stefano, e ci siamo rivolte al parroco che con pazienza ha ascoltato le mie difficoltà e ci ha indirizzato da Delcy la quale ha ascoltato le mie traversie mi ha ospitato, fin che non sono riuscita a trovare lavoro. Nella casa mi sono trovata molto bene, ascoltata e voluta molto bene, come in famiglia, non ero più sola, sentire come stai? Come è andata la tua giornata? mi dava speranza! Oggi ho un lavoro, con il quale spero migliore la mia situazione. Con questa lettera ringrazio tutte le persone che mi hanno aiutato! Grazie mille! 

UNITI PER SENTIRCI PIÙ CHIESA
“Voi siete il tempio di Dio” è con questa esortazione dell’Apostolo Paolo alla Chiesa di Corinto che lo scorso week-end una sessantina di ragazzi delle medie delle Parrocchie di S. Maria Assunta in Cattedrale, S. Prospero, S. Teresa e S. Stefano di Reggio Emilia, accompagnati da una decina di educatori hanno concluso la loro due giorni di ritiro spirituale a Giarola di Ligonchio. Il tema scelto su cui i ragazzi hanno lavorato confrontando la propria vita con la Parola di Dio e condividendo momenti di gioco e di amicizia, era quello dell’appartenenza alla comunità, vista sotto diversi aspetti, partendo dall’esperienza stessa di vita comunitaria che si viveva al concetto di Chiesa. Il tutto è stato incorniciato dalla solennità liturgica che la Chiesa celebrava quella domenica, quella della Dedicazione della Basilica Lateranense che, non solo ha fornito l’occasione di ricordare ai ragazzi l’imminente restituzione alla vita liturgica della Cattedrale la prossima domenica, ma ha dato la possibilità di riflettere sull’universalità della Chiesa e l’importanza di affidarsi a Gesù per avere una vita piena, non limitandosi alla superficialità di relazioni costruite “senza il fondamento che è Cristo”. Durante la Messa finale celebrata in una S. Teresa gremita dai ragazzi un po’ assonnati causa le “ore di veglia spontanea” della nottata precedente e dalle loro famiglie, don Gianni Gariselli ha esortato tutti ad essere “pietre vive”, ciascuno con i propri doni e i propri carismi, sempre pronti a mettere Gesù al centro della propria vita per poi essere una vera e propria comunità che cammina verso il Regno di Dio. Questi due giorni sono stati una tappa significativa nel cammino di comunione che già da qualche anno le comunità di Duomo, S. Prospero, S. Teresa e S. Stefano stanno compiendo, cogliendo l’invito di S. E. Mons. Vescovo a strutturare una pastorale integrata tra parrocchie vicine. Questo ha permesso di poter condividere i propri doni e pensare cammini comuni soprattutto per quei particolari settori come l’Iniziazione cristiana, i giovani e le famiglie che richiedono una maggiore attenzione che la singola comunità parrocchiale non riusciva a dare. In conclusione un ringraziamento sentito va senza dubbio ai ragazzi che non hanno esitato a mettersi in gioco in prima persona, alle loro famiglie, alle comunità parrocchiali che pur essendo distanti non hanno fatto mancare la loro preghiera, a don Gianfranco, don Gianni e don Fabrizio per il loro sostegno, a Claudia per l’animazione liturgica e a Marta per il suo essere insuperabile ai fornelli e il non averci fatto mancare nulla. Con il cuore colmo di speranza e con la consapevolezza di essere strumenti nelle Sue mani, tutti si è tornati a casa con la gioia di aver condiviso qualcosa di bello e di essere cresciuti insieme come comunità... per questo un sentito GRAZIE va al Signore.         per gli educatori delle parrocchie di Duomo S. Prospero, S. Teresa e S. Stefano

                                                                                                                                     Alessandra Marconi

AVVENTO E NATALE 

gli ORARI delle CELEBRAZIONI 

TUTTI I MERCOLEDÌ
S.Messa ore 19 animata dai gruppi giovanili
SABATO 29 NOVEMBRE
inizio Novena dell’Immacolata Concezione
LUNEDÌ 8 DICEMBRE S.Messe ore 9 – 11- 19

durante la S.Messa delle ore 11 verranno celebrati
i 10i, 25i, 50i 60i anniversari di matrimonio e professione religiosa

alle ore 20 ogni famiglia in casa rinnova la sua consacrazione a Maria

(le nuove famiglie possono chiedere l’immagine e la preghiera a Don Fabrizio)
LUNEDÌ 15 DICEMBRE
inizio Novena di Natale

MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE

dalle ore 16 alle ore 18,30 il parroco è disponibile per le confessioni

ore 23.30 veglia e S.Messa della Natività

non ci sarà la S.Messa alle ore 19

GIOVEDÌ 25 DICEMBRE
S.Messe ore 11 e 19

VENERDÌ 26 DICEMBRE   S.STEFANO
S.Messe ore 11 e 19

SABATO 27 DICEMBRE
S.Messa pre-festiva ore 19

DOMENICA 28 DICEMBRE
S.Messe ore 9 - 11 e 19

MERCOLEDÌ 31 DICEMBRE

non ci sarà la S.Messa alle ore 19 

poiché nel tardo pomeriggio ci sarà la celebrazione di un matrimonio

GIOVEDÌ 1 GENNAIO   S. MARIA MADRE DI DIO 
S.Messe ore 9 - 11 e 19

MARTEDÌ 6 GENNAIO EPIFANIA DEL SIGNORE

S.Messe ore  9 e 11 e 19

gruppi Vangelo avvento 2008


martedì   2-9-16   dicembre ore 21-22   


ci si riunirà, guidati da animatori preparati da Don Fabrizio, per meditare e pregare sulla


Lettera di San Paolo Apostolo ai Filippesi,


scelta dal Vescovo per la riflessione della Diocesi in questo anno liturgico,


presso le famiglie


Manini Bellentani Giovanna - Via Dall’Aglio, 5/1   tel. 0522 / 513989 


Codeluppi Enzo - Via Calatafimi, 9   tel. 0522 / 438949


Lindner Anna Maria - Via Guasco, 33   tel. 0522 / 439989


               Bertani Elisa - Via Ampere,2   tel. 0522 / 506363


Barbieri Gino – via Col Santo, 17   tel. 0522 / 300256


e presso i locali della parrocchia via Emilia S. Stefano, 30





UN INCONTRO INTRODUTTIVO APERTO A TUTTI SULLA LETTERA AI FILIPPESI


SARA’ TENUTO DA DON FABRIZIO


DOMENICA 30 NOVEMBRE IN PARROCCHIA ALLE ORE 16





il Parroco, il Consiglio pastorale e le famiglie sopraindicate sono a disposizione per informazioni








